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Fratelli df Italia! 



Oggi è il decimo anniversario 
della memoranda Battaglia di Sol- 
ferino che T Italia piamente cele- 
bra e festeggia. Dieci anni or 
sono il cannone tremendo tuo- 
nava su quelle alture di oltre 
venti miglia : quattrocento mila 
uomini si stavano di fronte, tre 
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teste coronate vi giocavano il 
loro diadema e la sorte d’Italia 
e della civiltà stava sulle punte 
di quell’ orda di bajonette e sulle 
bocche di quei cento e cento can- 
noni. Colà il dominante d’Austria, 
onde gloria e ricchezza procac- , 
ciar al suo Impero, aveva guida- 
te tutte le sue genti, eccitandole 
a combattere da valorosi per ri- 
conquistare queste nostre belle 
contrade ! ! Squillarono le trom- 
be, i battaglioni nostri con quelli 
degli alleati francesi, contro gli 
Austriaci s’ azzuffano e s’incal- 
zano : invano la mitraglia nemica 
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tenta di sgagliardire gl’ intrepidi 
petti dei nostri combattenti: a 
mille cadono le schiere fulminate, 
ma i gemiti de* moribondi e le 

membra mutilate e tanti cadave- 

■ 

ri eccitano i superstiti a più per- 
severante e terrìbile combatti- 
mento: quelle inaccessibili altu- 
re vinte dai nostri son abbando- 
nate precipitosamente dai nemi- 
ci: sventola su quelle la trico- 
lata bandiera: la scintilla elettri- 
ca tutta rallegrò l’ Italia annun- 
ciandole la vittoria. 

Fu quella una battaglia non 
d’uomini ma di giganti: giam- 
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mai il sole d’Italia che illuminò 
altre volte parecchie e molte altre 
pugne efferate, vide scorrere tan- 
ta fiumana di sangue: cinquan- 
tamila uomini vi furono sacrifica- 
ti, generosa ecatombe però, che 
fiaccato l’orgoglio di chi ci vole- 
va di nuovo oppressi ridonò airi- 

V 

talia 1’ antico suo splendore, co- 
stituendola, libera e indipenden- 
te: potè Essa rialzarsi raggiante 
di gloria, di nuova maestà ador- 
na, e sedersi rispettata al ban- 
effetto delle nazioni, pronta ad 
ispiegare la sua forza politica e 
morale, gareggiando cogli altri 
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popoli nei progressi delle scienze 
e delle arti. 

Onore adunque è doveroso tribu- 
tare ai tanti nostri valorosi estinti, 
e che una preghiera d’ afletto 
s innalzi quest’oggi per noi al 
Signore degli eserciti, onde gli 
spiriti loro sieno accolti nel beato 
soggiorno di chi fu buono e fe- 
dele su questa terra; un tributo 
di riconoscenza alla memoria di 
questi nostri fratelli che com- 
battendo ci ottennero gloria c 
libertà. Esultate o Spiriti genero- 
si, anche le vostre ossa squallide 
non sono dimenticate! La pietà, 
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l’amore, la riconoscenza non vol- 
lero che riposassero sotto le di- 
mentiche zolle di quel luogo ove 
pugnando cadeste da forti: reli- 
giosamente disumanate, vedetele 
ora riunite' insieme, e collocate 
sotto apposite cappelle, erette a 
tal uopo da cuori benefici e affet- 
tuosi sì nazionali che stranieri; og- 
gi per la decima volta è giusto 
che più solennemente vi sieno 
resi quei funebri onori di cui, 
ne son ben degni coloro che muo- 
iono combattendo a difesa della 
propria patria ! . . . . Accogliete o 
generosi la nostra fervida pre- 
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ce, e possa il vostro sangue esse- 
re seme fecondo di perfetta Unio- 
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t ne e di perseverante Concordia. 

E lode sia giustamente tribu- 
tata all’ Illustrissimo Signor Mar- 
chese Torelli Prefetto di Venezia, . 
Senatore del Regno che volle ri- 
- chiamato a vita il progetto vo- 
tato già dal nostro Italiano Par- 
lamento d’ innalzare sul campo 
di Solferino un monumento com- 
memorativo della grande giorna- 
ta, erigendo una tomba onorata 
per le vittime di quella lotta san- 
guinosa. Così operando adempì 
» un volo che il popolo Italiano 
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doveva alle spoglie dei valorosi 
estinti. 

Nelle angoscie che fanno pal- 
pitare di timore e di speranza 
le nostre nienti ed i nostri cuo- 
ri facciano i voti più ardenti 
perchè lo spirito rivoluzionario 
non si immischii e non si accin- 
ga a distruggere quanto a sì ca- 
ro prezzo si edificò: a rendere 
infruttuoso tanto sangue che spar- 
sero tanti prodi nostri figli: ad 
attraversare il cammino al mae- 
stoso incedere di un giovane po- 
polo commosso al pensiero del 
nazionale risorgimento. Questo 
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popolo non abbia che un grido 
d’ Unione: fiducioso si stringa ad 
un solo vessillo: con la naziona- 
lità perfezionata dalla Unione a- 
vremo forza ognuno a compiere 
la nostra missione: sotto l’egida 
del nostro Costituzionale Gover- 
no. all’ombra della nostra trico- 
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lorata bandiera, le glorie militari 
e civili del nostro bel paese, 
della nostra moderna Italia avran- 
no la loro apoteosi tutti nei no- 
stri diritti saremo rispettati ne 
giammai lo straniero ardirà di 
pensare alle cose nostre e di ten- 
tarne di nuovo la rapina. L’Ita- 
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iia nostra ricevendo questi bene- 
fìci dalia Provvidenza e dalla ci- 8 
viltà, che si mostri degna, colla * 
saggezza, colla tolleranza, colla 
moderazione e innanzi tutto col- 
T obbedienza rassegnata alle leggi 
che tendono ad assicurarci per 

f 

l’avvenire, il decoro, il lustro da 
noi tanto desiderato della libertà 
politica civile e religiosa. Sieno 
questi i nostri fervidi voti che 
religiosamente veniamo a posar 
sulle tombe di tanti eroi, a tri- • 
bufo d* affetto e riconoscenza ! 

E allora questa nostra terra pri- v 
vilegiata dal Divin suo Autore ' 
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che volle quanto v’era di gran- 
de, di bello, di sublime e di no- 
bile al mondo vi avesse nasci- 
mento, e imperiture memorie, 

proverà all’universo che malgra- 
do una lunga servitù non ha de- 
generato dalla virtù de’ padri suoi: 
non essere vero: essere gli Ita- 
liani amanti di poltroneria, gente 
infingarda ed indomabile. Essa, 

colle sue opere manifesterà che 
il movimento della ammirabile e 

ricca sua natura intellettuale fu 
sempre regolare ed incessante, 

e che la grandezza del genio 
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— lì — 

Italiano è eterno, come eterna 
è Roma sua Capitale. 



S. P.. .. 
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